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IL GRUPPO BENE ANCHE I SERVIZI FINANZIARI E ASSICURATIVI

Poste: ricavi record
in 9 mesi a 9,6 miliardi
L’ad Del Fante: «Risultati straordinari»

l Nei primi nove mesi del 2025 Poste Italiane ha conseguito
ricavi record a 9,6 mld (+ 4,5%) e un utile netto a 1,8 mld (+
11,2%). Lo comunica il gruppo nella nota sui conti finanziari
dei primi nove mesi e del terzo trimestre, approvati dal Cda
presieduto da Silvia Maria Rovere. Poste Italiane inoltre ha
conseguito ricavi di 3,2 miliardi nel terzo trimestre, +4%
anno su anno), grazie al contributo di tutte le divisioni di
business. Nel terzo trimestre inoltre, l'utile netto è stato di 603
milioni nel terzo trimestre, +6,1% anno su anno. In par-
ticolare, nel segmento corrispondenza, pacchi e distribu-
zione, i ricavi nei primi nove mesi del 2025 raggiungono 2,8
miliardi di euro, con una crescita dell’1,6% anno su anno (934
milioni di euro nel terzo trimestre del 2025, con una crescita
del 2,7% anno su anno). I ricavi dei servizi finanziari nei
primi nove mesi del 2025 ammontano a 4,2 miliardi di euro,
con una crescita del 4,6% anno su anno (1,4 miliardi di euro
nel terzo trimestre del 2025, con una crescita del 2,6% anno su
anno).

I ricavi dei servizi assicurativi nei primi nove mesi del 2025
si attestano a 1,4 miliardi di euro, con una crescita del 10,2%
anno su anno (446 milioni nel terzo trimestre del 2025, con una
crescita dell’ 11,7% anno su anno). I ricavi dei servizi
Postepay nei primi nove mesi del 2025 ammontano a 1,2
miliardi di euro, con una crescita del 4,7% anno su anno (409
milioni di euro nel terzo trimestre del 2025, con una crescita
del 3,4% anno su anno).

«Dopo cinque trimestri consecutivi con una performance a
livelli record, abbiamo nuovamente raggiunto risultati
straordinari - il commento dell’ad di Poste Italiane, Matteo
Del Fante - La solidità di questi risultati conferma ancora una
volta la nostra capacità di generare una crescita sostenibile e
redditizia in tutti i segmenti di business, grazie a una solida
esecuzione commerciale e a un'efficace gestione dei costi.
Confermiamo, pertanto, la piena fiducia nel raggiungimento
della guidance aggiornata per l'intero esercizio 2025».
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EVENTO STORICO PER LA MEDICINA FOGGIANA

Primo cuore artificiale impiantato
ad un paziente al Policlinico di Foggia

l Un cittadino foggiano, 68 anni, è il primo pa-
ziente che da qualche giorno viene tenuto in vita
grazie ai battiti di un cuore artificiale. L’intervento,
perfettamente riuscito, è avvenuto nella struttura
complessa di Cardiochirurgia del Policlinico di Fog-
gia, il decorso post-operatorio procede regolarmen-
te. Un evento storico per la medicina foggiana e che
segna anche un importante innalzamento della qua-
lità e complessità dell’assistenza a livello regionale.

L’impianto è stato eseguito dalla équipe del prof.
Domenico Paparella, diret-
tore della cardiochirurgia
foggiana: «Il paziente che ab-
biamo operato aveva tra-
scorso diverso tempo in
ospedale, era per questo mo-
tivatissimo a fare l’impianto
dell’assistenza meccanica
cardiaca», commenta il prof.
Domenico Paparella.

«Era stato valutato nel
centro di cardiologia dello
scompenso cardiaco, il prof.
Iacoviello e il dottor Correa-
le per primi hanno pensato alla possibilità di questo
trattamento. Benché ospedalizzato - aggiunge il di-
rettore della Cardiochirurgia - il paziente era andato
in edema polmonare, si era quindi reso necessario il
ricovero in Utic nell’unità di terapia intensiva car-
diologica di cui è responsabile il dottor Riccardo
Ieva. Abbiamo quindi atteso che il paziente ripren-
desse le sue funzioni, una volta valutata l’idoneità
all’impianto e la disponibilità del paziente ci siamo
adoperati per l’intervento con il cardioanestesista
dottor Paolo Vetuschi».

Il paziente foggiano è ancora strettamente mo-
nitorato e sotto osservazione, il prof. Paparella resta
cauto ma avverte: «In questo genere di interventi la
tempistica gioca un ruolo fondamentale. E’ il primo
impianto di cuore artificiale a Foggia, altri ne se-
guiranno. Le condizioni del paziente lasciavano pre-

vedere un fine vita a breve, mentre l’impianto del
cuore artificiale sicuramente prolungherà la sua
vita e ne migliorerà la qualità di vita».

«Un anno fa — ricorda Raffaele Piemontese, vi-
cepresidente della Regione Puglia e assessore alla
Sanità — proprio qui al Policlinico ‘Riuniti’ di Fog-
gia, abbiamo inaugurato il reparto di Cardiochi-
rurgia come simbolo di un nuovo corso per la sanità
del nord della Puglia. Oggi, con il primo impianto di
cuore artificiale, quel progetto dimostra tutta la sua

forza: una struttura e
un’équipe, quella diretta dal
professor Domenico Papa-
rella, che non solo funziona-
no, ma fanno scuola. È un
risultato che parla di ricerca,
competenza e grande uma-
nità, e che ci rende orgogliosi
del lavoro fatto insieme
all’Università di Foggia e al-
la direzione del Policlinico.
La sanità pugliese — conclu -
de Piemontese — cresce
quando un investimento di-

venta vita salvata, quando la tecnologia e la pro-
fessionalità dei nostri medici permettono ai citta-
dini di curarsi qui, nella propria terra, con le stesse
opportunità dei migliori centri d’Italia».

Nella Cardiochirurgia del Policlinico di Foggia
sono stati eseguiti durante il primo anno di attività
254 interventi, ma il trend è in crescita: «Registriamo
in media circa 12 interventi chirurgici a settimana -
rileva Giuseppe Pasqualone, commissario straor-
dinario del Policlinico di Foggia - con una proiezione
per il 2026 di oltre cinquecento interventi di car-
diochirurgia previsti nel prossimo anno solare. Na-
turalmente con l’impianto di un cuore artificiale
questo polo ospedaliero alza notevolmente l’asti -
cella e si prepara a accogliere nuove sfide sempre
nell’ottica del miglioramento della qualità dell’as -
sistenza per i cittadini».



Venerdì 14 novembre 202524 CAPITANATA

MANFREDONIA
LA DECISIONE DEL COMUNE

L’INIZIATIVA
Adottata dall’amministrazione La Marca
va comunque in direzione
dell’annunciata trasparenza su certi temi

Dopo nove anni torna un bando
per l’assegnazione di case popolari
L’emergenza abitativa rimane comunque un problema da risolvere

MANFREDONIA Case popolari in centro

l MANFREDONIA. E’ del 2016 l’ul -
timo bando per accedere alla gra-
duatoria per l’assegnazione di un al-
loggio di edilizia residenziale pub-
blica, le popolari… “case popolari”,
ma la graduatoria definitiva è stata
pubblicata nel 2021. Da allora silen-
zio. L’argomento è tornato di attua-
lità in questi giorni allorquando
l’amministrazione comunale ha an-
nunciato che è pronto il nuovo bando
ERP, che permetterà la formazione
di una graduatoria aggiornata per
l’assegnazione di alloggi popolari:
dei nuovi sedici che saranno costrui-
ti e di quelli (al momento una decina)
disponibili dopo che saranno ristrut-
turati Il bando è stato pubblicato sul
sito istituzionale del Comune.

Un provvedimento atteso «reso
possibile grazie al lavoro degli uffici
dei Servizi sociali – rileva l’asses -
sora - che va ad alimentare la spe-
ranza di un alloggio adeguato di fa-
miglie che vivono situazioni di fra-
gilità». Un diritto rinsaldato, quello
di un alloggio per chi si trova in
difficoltà. «Con questo bando – an -
nota il sindaco Domenico La Marca –

l’amministrazione comunale riaf-
ferma la volontà di rendere Man-
fredonia una città più giusta, più
adeguata alle esigenze della popo-
lazione».

Le case popolari hanno storica-
mente rappresentato un importante
punto di riferimento per l'edilizia a
Manfredonia, inserendosi in un con-
testo più ampio di edilizia residen-
ziale pubblica (ERP) che da sempre è
stata un elemento fondamentale per
rispondere al bisogno abitativo delle
fasce più vulnerabili della popola-
zione. Questo tipo di edilizia è gestito
da ARCA Capitanata, che si occupa
della costruzione, gestione e asse-
gnazione degli alloggi popolari.

A Manfredonia, dopo un periodo
di pausa che è durato circa nove
anni, è stato rilanciato il bando per
nuove assegnazioni ERP con l'obiet-
tivo di rispondere alla domanda abi-
tativa, soprattutto per nuclei fami-
liari a basso reddito, giovani coppie,
anziani in difficoltà, e altri soggetti
in condizioni di vulnerabilità socia-
le. Questa edilizia residenziale pub-
blica ha avuto e continua ad avere

un ruolo essenziale nel tessuto so-
ciale e urbanistico della città in con-
tinuo trasformismo non sempre ra-
zionalmente concepito. Prova ne so-
no i “Comparti edilizi” che hanno
dilatato e, per tanti versi, stravolto
l’identità della città. Villaggi fuori
mano che oltre ad aver consumato
suolo pubblico, soffrono di un so-
stanziale isolamento.

L’edilizia è una delle poche atti-
vità cittadine che non conosce pau-
se. Il ché è certamente una buona
cosa. Ma che evidenzia delle con-
traddizioni in termini. Non è infatti
un mistero, è anzi motivo di rifles-
sioni più o meno esplicite, il dato di
fatto che la popolazione, almeno da
un decennio, diminuisce: tante le ca-
se disabitate e i cartelli “Vendesi”
sono affissi un po' ovunque, in specie
nel centro storico, dalle attività com-
merciali. Realtà destinata ad accen-
tuarsi, perdurando la carenza di con-
dizioni di fondo basilari come il la-
voro, fonte di ogni benessere. Ep-
pure di cantieri edili se ne vedono
parecchi in giro. Buon segno?

Michele Apollonio
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